
BOZZE DI STAMPA
26 giugno 2018
N. 2 – ANNESSO

SENATO DELLA REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, recante ulteriori misure urgenti a favore delle popo-
lazioni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016 (435)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

01.2
Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga della struttura Commissariale e dello stato di emergenza)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive mo-
difiche e integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite con
le seguenti "31 dicembre 2021".

b) Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consi-
glio dei Ministri del 22 febbraio 2018 ai sensi e per gli effetti dall’articolo

Tip. Senato
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16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto, 2017, n. 123, è prorogato fino al
31 dicembre 2018. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 21, comma
3, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza di
cui al primo periodo può essere prorogato con deliberazione del Consiglio
dei ministri per un periodo massimo ulteriore di dodici mesi.

2. Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui al comma pre-
cedente, al comma 1 dell’articolo 20-ter del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, le parole: "fino a 1 miliardo di euro" sono sostituite dalle seguenti:
"fino a 1.600 milioni di euro"».

01.3

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga della struttura Commissariale e dello stato di emergenza)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive mo-
difiche e integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite con
le seguenti "31 dicembre 2021".

b) Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consi-
glio dei Ministri del 22 febbraio 2018 ai sensi e per gli effetti dall’articolo
16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto, 2017, n. 123, è prorogato fino al
31 dicembre 2018. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 21, comma
3, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza di
cui al primo periodo può essere prorogato con deliberazione del Consiglio
dei ministri per un periodo massimo ulteriore di dodici mesi.

2. Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui al comma pre-
cedente, al comma 1 dell’articolo 20-ter del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, le parole: "fino a 1 miliardo di euro" sono sostituite dalle seguenti:
"fino a 1.600 milioni di euro"».



— 3 —

01.5

Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco, Rivolta,

Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Creazione aree attrezzate per proprietari di seconde case)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modifica-

zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’articolo 4-bis è ag-

giunto il seguente:

"Art. 4-ter.

(Aree attrezzate per finalità turistiche)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2, lettera c), del presente

decreto possono essere messe a disposizione, a cura delle Regioni su ri-

chiesta dei Comuni interessati, aree attrezzate per finalità turistiche per

il collocamento di roulotte, camper o altre unità abitative immediatamente

amovibili nelle more del completamento degli interventi di ricostruzione

sugli immobili originari.

2. Le aree di cui al comma 1 sono inserite nel piano comunale di

emergenza ed individuate quali aree di emergenza, ai sensi dell’articolo

12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, quantificati nel

limite massimo di euro 10.000.000,00 nell’anno 2018, si provvede a valere

sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4,

comma 3. Con ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 2, comma 2,

sono determinati i criteri per la ripartizione delle risorse di cui al periodo

precedente, tenendo conto della percentuale delle seconde case presenti

nei territori dei Comuni richiedenti di proprietà dei non residenti, nonché

le modalità e procedure per l’individuazione e la fruizione delle aree di

cui al comma 1"».



01.7

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

Dopo l’articolo 4-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e succes-

sive modifiche e integrazioni, è aggiunto il seguente:

"Art. 4-ter.

(Aree attrezzate per finalità turistiche)

1. Ai proprietari o titolari di diritti reali di godimento delle unità im-

mobiliari di cui all’articolo 6, comma 2, lettera c), del presente decreto

possono essere messe a disposizione, a cura delle Regioni interessate,

aree attrezzate utilizzabili per finalità turistiche mediante collocamento

di roulotte, camper o altre unità abitative immediatamente amovibili nelle

more del completamento degli interventi di ricostruzione sugli immobili

originari.

2. Le aree di cui al comma 1 sono inserite nel piano comunale di

emergenza ed individuate quali aree di emergenza, ai sensi dell’articolo

12 del decreto legislativo n. 1, del 2 gennaio 2018.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, quantificati nel

limite massimo di euro 10.000.000, si provvede con le risorse del fondo

di cui all’articolo 4. Con ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 2,

comma 2, sono determinati i criteri per la ripartizione delle risorse di

cui al periodo precedente, nonché le modalità e procedure per l’individua-

zione e la fruizione delle aree di cui al comma 1 e per la loro successiva

destinazione"».
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01.9

Gasparri, Perosino, Mallegni, Pichetto Fratin, Malan, De Siano,

Gallone, Pagano, Modena, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Misure di semplificazione nella ricostruzione delle Chiese)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modifica-

zioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni,

sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 5, comma 2, lettera d), dopo le parole: e religiose

sono aggiunte le seguenti parole: "nonché delle chiese e degli immobili

di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di interesse sto-

rico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se formalmente

non dichiarati tali ai sensi dell’articolo 12 del medesimo codice e utilizzati

per le esigenze di culto, qualora le opere di ricostruzione richiedano uno

stanziamento inferiore a cinquecentomila euro per il singolo immobile";

b) all’articolo 14, comma 1, lettera a), dopo le parole: "esigenze di

culto" sono aggiunte le seguenti: "fermo quanto previsto dall’articolo 5,

comma 2, lettera d)"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro per il 2018, 30 milioni

per ciascuno degli anni 2019-2021 e 17 milioni di euro a decorrere dal

2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilan-

cio 2018-2020 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali»

della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al medesimo Ministero.
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01.11

Castaldi, Coltorti

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Disposizioni in materia di spese per ricostruzione privata)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma

6, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Con provvedimento

adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono definite le modalità di

rimborso delle spese già anticipate dai soggetti beneficiari"».

01.12

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 6,

dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Con provvedimento adot-

tato ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono definite le modalità di rim-

borso delle spese già anticipate dai soggetti beneficiari"».
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01.16

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Finanziamento degli interventi di adeguamento

alla normativa antincendio)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: "ai fini dell’adeguamento
igienico-sanitario ed energetico", con le seguenti: "ai fini dell’adegua-
mento igienico-sanitario, antincendio ed energetico";

b) alla lettera c), sostituire le parole: "compreso l’adeguamento
igienico-sanitario" con le seguenti: "compreso l’adeguamento igienico-sa-
nitario ed antincendio"».

01.20

Mallegni, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, Cangini, Modena,

De Siano, Gallone, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. All’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 13 è
soppresso».
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01.26

Gasparri, Pichetto Fratin, Mallegni, Malan, De Siano, Modena, Pagano,

Gallone, Cangini, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 4
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole: "30 aprile 2018" con le se-
guenti: "31 luglio 2019";

b) sopprimere il secondo periodo».

01.27

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga per gli interventi di immediata esecuzione)

1. All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: "30 aprile 2018" con le seguenti: "31 dicem-
bre 2018";

b) al secondo periodo, sostituire le parole: "per una sola volta e co-
munque non oltre il 31 luglio 2018" con le seguenti: "comunque non oltre
il 31 luglio 2019";

c) dopo il secondo periodo inserire le seguenti parole: "per gli edi-
fici siti nelle aree perimetrate ai sensi dell’articolo 5 comma 1, lettera e),
qualora l’intervento non sia immediatamente autorizzabile, la documenta-
zione richiesta va depositata nel termine di 120 giorni dall’approvazione
del piano attuativo di cui all’articolo 11"».
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01.30

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Chiarimenti in materia di ruderi collabenti)

Al comma 1 dell’articolo 10 del decreto-legge n. 189 del 2016 le pa-
role: "e non allacciati alle reti di pubblici servizi" sono soppresse».

01.32 (testo 2)

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Accelerazione e semplificazione degli interventi di ricostruzione)

1. Al comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge n. 189 del 2016,
dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Gli stessi strumenti urbani-
stici attuativi sono esclusi dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
e dalla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica
qualora non prevedano contemporaneamente:

a) aumento della popolazione insediabile, calcolata attribuendo a
ogni abitante da insediare centoventi metri cubi di volume edificabile, ri-
spetto a quella residente al censimento della popolazione ISTAT 2011;

b) aumento delle aree urbanizzate esistenti nel periodo antecedente
gli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016;

c) opere o interventi soggetti a procedure di VIA o a valutazione
d’incidenza"».
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01.300

Castaldi

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Soggetti amatori)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera e), del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "Le Diocesi" sono inserite le seguenti: "e i Co-
muni";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Co-
muni si possono avvalere in qualità di responsabile unico del procedi-
mento dei dipendenti assunti ai sensi dell’articolo 50-bis"».

01.37

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Semplificazione lavori Conferenza regionale)

All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e
successive modifiche e integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "Ente parco" sono inserite le seguenti: "o di altra
area naturale protetta";

b) al comma 4 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 189 del 2016,
dopo le parole: "che necessitino" sono inserite le seguenti: "anche al fine
della definizione di autorizzazioni edilizie in sanatoria propedeutiche alla
concessione del contributo per la ricostruzione"».
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01.40

Romagnoli

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Disposizioni in materia di centrali uniche di committenza)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"nonché nelle stazioni uniche appaltanti e centrali di committenza locali
costituite nelle predette regioni ai sensi della vigente normativa";

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

"5-bis. Spetta in ogni caso alle regioni, anche tramite gli uffici spe-
ciali per la ricostruzione e i soggetti aggregatori di cui al presente articolo,
le funzioni di coordinamento delle stazioni appaltanti, anche al fine del
monitoraggio delle opere pubbliche della ricostruzione e per l’effettua-
zione dei controlli di cui al successivo articolo 32"».

01.41

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. All’articolo 18, comma 2 lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre
2016, n. 22, e successive modifiche e integrazioni, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", nonché nelle stazioni uniche appaltanti e cen-
trali di committenza locali costituite nelle predette regioni ai sensi della
vigente normativa"».
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01.45

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga tempi di utilizzo depositi terre e rocce da scavo)

1. All’articolo 28, comma 13-ter del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 le parole: "diciotto mesi" sono sostituite con le seguenti: "trentasei
mesi"».

01.48

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Sospensione in materia di contabilità e bilancio)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Relativamente ai mutui di cui
al primo periodo del presente Comma, è altresı̀ differito, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, il pagamento delle rate in scadenza nell’eser-
cizio 2018 e nell’esercizio 2019, rispettivamente al primo e al secondo
anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di am-
mortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provve-
dimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi"».

Conseguentemente, all’articolo 1, al comma 8, premettere il se-

guente:

«08-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 01, comma 1, pari a 3,9 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020 si provvede a va-
lere sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge
15 dicembre 2016, n. 229 che vengono versati dal Commissario straordi-
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nario entro il 30 giugno di ciascun anno all’entrata del bilancio dello
Stato».

01.49

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga restituzione mutui per i Comuni e proroga indennità a favore dei

sindaci)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive
modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: "e nell’esercizio 2019";

b) al comma 2-bis, apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, le parole: "per la durata di anni due" sono
sostituite dalle parole: "per la durata di anni tre";

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le previsioni di cui
al secondo periodo del presente comma si applicano per le attività svolte
in data successiva alla scadenza dello stato di emergenza come prorogato
con la delibera del Consiglio dei Ministri prevista dall’articolo 16-sexies,
comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Gli oneri derivanti dalla pre-
sente previsione gravano sul fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del pre-
sente decreto"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 9 milioni di euro per il 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale

di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze
per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al me-

desimo Ministero.
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01.50

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga restituzione mutui per i Comuni
e proroga indennità a favore dei sindaci)

All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, della legge 15 dicembre 21016, n. 229, e successive
modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: "e nell’esercizio 2019";

b) al comma 2-bis, apportare le seguenti modifiche;

1) al primo periodo, le parole: "per la durata di anni due" sono
sostituite dalle parole: "per la durata di anni tre";

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le previsioni di cui
al secondo periodo del presente comma si applicano per le attività svolte
in data successiva alla scadenza dello stato di emergenza come prorogato
con la delibera del Consiglio dei Ministri prevista dall’articolo 16-sexies,
comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Gli oneri derivanti dalla pre-
sente previsione gravano sul fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del pre-
sente decreto"».

01.52

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, primo periodo, le parole: "per la durata di anni
due" sono sostituite dalle parole: "per la durata di anni tre";
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b) al comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le pre-
visioni di cui al secondo periodo del presente comma si applicano per le
attività svolte in data successiva alla scadenza dello stato di emergenza
come prorogato con la delibera del Consiglio dei ministri prevista dall’ar-
ticolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123"».

1.2

Lonardo, Pichetto Fratin, Fazzone

Ritirato

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole: "purché le costruzioni non
siano state interessate da interventi edilizi totalmente abusivi per i quali
sono stati emessi i relativi ordini di demolizione", sono inserite le se-
guenti: "a meno che non siano sanabili con la normativa vigente anche uti-
lizzando il Piano Casa";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli interventi sog-
getti ad autorizzazione paesaggistica, oltre che al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, si fa riferimento al D.p.R. 13 febbraio 2017, n. 31
ed alle tabelle ad esso allegate."».

1.8

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Al comma 1, lettera a), numero 2) sostituire le parole: «60 rate», con

le seguenti: «120 rate».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari a 40 milioni annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019, 10

milioni annui per il 2020 e 30 milioni annui per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

— 15 —



1.12
Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco, Rivolta,

Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Al comma 1, lettera a), numero 2) aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: «, anche mediante ritenuta operata dal sostituto d’imposta su richie-
sta del dipendente da lavoro subordinato o assimilato».

1.16
Pagano, Pichetto Fratin, Mallegni, Malan, Gasparri, De Siano,

Quagliariello, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 11-bis, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: "Per effetto dell’evento sismico il canone di abbonamento alla te-
levisione ad uso privato non è dovuto per l’intero secondo semestre 2017
e per il 2018"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 2 maggiori di euro per il 2018, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo

al medesimo Ministero.

1.17
Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Rizzotti, Modena, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il comma 12 è sostituito dal seguente:

"12. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti
per effetto delle sospensioni disposte dal citato decreto ministeriale 1º set-
tembre 2016 e dai commi 10 e 10-bis, sono effettuati entro la fine del pe-
riodo di emergenza cosı̀ come disciplinato dalla delibera del Consiglio dei
ministri del 25 agosto 2016 e successive modifiche, e comunque entro il
31 dicembre 2018. Entro lo stesso termine sono considerate tempestive: a)

le istanze di autotutela ed i ricorsi avverso provvedimenti di liquidazione
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ed irrogazione di sanzioni tributarie e contributive, avvisi di accertamento

e gli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto legislativo n. 78/2010 no-

tificati a decorrere dal 24 agosto 2016; b) le attività previste dall’articolo

48 comma 1 lettera l); c) le attività previste dall’articolo 48 comma 1 let-

tera f). Le ditte individuali e familiari entro la stessa data possono rettifi-

care le domande di iscrizione, modifica e cancellazione alle camere di

commercio, le denunce di cui all’articolo 9 del regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 e le dichia-

razioni previste dall’articolo 35 del decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 1972, n. 633"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per il 2018, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito

del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-

partire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo

al medesimo Ministero.

1.21

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «fino ad un massimo di

sessanta rate mensili» con le seguenti: «fino ad un massimo di 120 rate

mensili».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-

zione, pari a 40 milioni annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e

pari a 30 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2028 si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.22

Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Modena, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «sessanta rate», con le

seguenti: «120 rate».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla
presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro a decorrere dal 2018,

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1.23

Modena, De Siano, Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan,

Cangini, Pagano, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

– le parole: «31 gennaio 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31
gennaio 2020»;

– al termine della lettera, aggiungere le seguenti parole: «Dopo l’ul-
timo periodo, aggiungere il seguente: "Le disposizioni di cui al presente
comma, trovano applicazione anche con riferimento ai comuni dell’isola
di Ischia, interessati dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 5 milioni di euro per il 2018, 35 milioni
di euro per il 2019, 10 milioni di euro per il 2020 e 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente

iscritto ai tini del bilancio 2018- 2020 nell’ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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1.24

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Al comma 1, lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole: «, me-
diante ritenuta operata dal sostituto d’imposta».

1.25

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 16 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2017" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2018" e le parole: "fino al-
l’anno di imposta 2018" sono sostituite dalle seguenti: "fino all’anno di
imposta 2020";

2) al secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2020" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2021";

3) al terzo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2017" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2018"».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari a 100 milioni annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a

150 milioni per l’anno 2021 si provvede:

a) quanto a 100 milioni per l’anno 2019 e 2020 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 150 milioni per l’anno 2021 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.
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1.29

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 16, secondo periodo, sostituire le parole: "31 di-

cembre 2020" con le seguenti: "31 dicembre 2021"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 55 milioni di euro per l’anno 2021, si

provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-

mento del fondo speciale di parte corrente iscritto a fini del bilancio

2018-2020 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al medesimo Ministero.

1.30

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 16, terzo periodo, sostituire le parole: "entro il

30 giugno 2017," con le seguenti: "entro il 31 dicembre 2018"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 1 milione di euro a decorrere dal 2018,

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini dei bilancio 2018-2020 nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento

relativo al medesimo Ministero.
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1.32

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 16, quinto periodo, sostituire le parole: "triennio
2017-2019" con le seguenti: "quadriennio 2017-2020"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla
presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’Economia

e delle Finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1.60

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e successive modifiche e integrazioni, è aggiunto il seguente:

"Art. 50-ter.

(Affidamento dei servizi a società, in house providing)

1. Per l’assistenza allo svolgimento delle attività svolte dagli Uffici
speciali per la ricostruzione, questi possono conferire incarichi di affida-
mento a società in house in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo
16 del decreto legislativo 175 del 2016 e successive modifiche ed integra-
zioni e che abbiano comprovata esperienza in materia di ricostruzione post
sismica.

2. I conferimenti di cui al comma 1 sono effettuate nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legge 189 del 2016 e
Successive modifiche ed integrazioni.

3. Le attività svolte dalle società in house sono disciplinate da appo-
site convenzioni stipulate con gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle
quali devono essere specificamente indicate le unità di personale delle so-
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cietà in house che svolgono il servizio di supporto agli Uffici speciali per
la ricostruzione"».

1.61
Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di rafforzare le attività delle amministrazioni comu-
nali, i sindaci dei comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, corrispondono
ai segretari comunali, in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di
comparto, per la durata dello stato di emergenza, un’indennità aggiuntiva
pari al 30 per cento della retribuzione spettante al Segretario titolare di
sede di segreteria convenzionata in base a quanto stabilito dall’articolo
45, comma 1, del Contratto collettivo nazionale dei lavoratori del 16 mag-
gio 2001, con oneri a carico delle risorse di cui all’articolo 4 del citato
decreto-legge».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 1,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018, 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio 2018-2020 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2018, allo scopo

utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

1.67
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I contratti di lavoro a tempo determinato in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge previsti dall’articolo 3 e 50-bis del
decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono prorogati fino al 31 dicembre
2020.

2-bis. Ai maggiori oneri del precedente comma, pari a 42 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.68

Modena, De Siano, Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan,

Cangini, Pagano, Gallone, Fazzone

Ritirato

Al comma 2, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui al presente comma, trovano applicazione anche con riferimento ai
comuni dell’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verificatisi il
21 agosto 2017».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro a decorrere dal 2018,
mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente

iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

1.69

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, trovano applicazione anche con riferimento ai comuni
di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola in ragione degli
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 8, apportare le seguenti mo-

difiche:

1) all’alinea, dopo le parole: «a) e b), 2» inserire le seguenti:

«comma 2-bis)» e le parole: «91,02» con «101,02 milioni»;
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2) dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) quanto a 10 milioni per l’anno 2018 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;».

1.70
Puglia, Giannuzzi, Vaccaro, Angrisani, Castellone, Castiello, De Lucia,

Gaudiano, La Mura, Mautone, Moronese, Nugnes, Ortolani, Presutto,

Ricciardi, Santillo, Urraro, Grassi

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, trovano applicazione anche con riferimento ai comuni
di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia in ra-
gione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 8, apportare le seguenti mo-
difiche:

1) all’alinea, dopo le parole: «a) e b), 2)» inserire le seguenti:
«comma 2-bis)» e le parole: «91,02 milioni» con «101,02 milioni»;

2) dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) quanto a 10 milioni per l’anno 2018 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 1-quin-

quies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo
per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’arti-
colo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183;».

1.80
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Al comma 3, primo periodo, dopo parole: «31 dicembre 2020.» ag-
giungere il seguente periodo: «È fatto salvo l’esonero dal pagamento
del canone di abbonamento per i soggetti che hanno beneficiato del rico-
vero in struttura mediante assistenza della Protezione civile per tutto il pe-
riodo di tale ricovero, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, al cui
onere, pari a 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2018 al
2020 si provvede a valere sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4,
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comma 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229 che vengono versati dal
Commissario straordinario entro il 30 giugno di ciascun anno all’entrata
del bilancio dello Stato».

1.83

Modena, De Siano, Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan,

Cangini, Pagano, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Al comma 6, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «1º gennaio 2019» con le seguenti: «1º gen-
naio 2020»;

b) aggiungere in fine le seguenti parole: «ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma 24, trovano
applicazione anche con riferimento ai comuni dell’isola di Ischia in ra-
gione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017"».

1.85
Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan, De Siano, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, dopo il comma 3.3 sono aggiunti i se-
guenti commi:

"3.4 Per i soli Comuni individuati dall’articolo 2-bis comma 43 del
decreto-legge 148 del 2017, convertito con modificazioni dalla legge
172 del 2017, interessati dalla proroga dello stato di emergenza sino al
31 dicembre 2020 prevista dall’articolo 2-bis comma 44 del decreto-legge
148 del 2017, convertito dalla legge 172 del 2017, l’esenzione dall’appli-
cazione dell’imposta municipale propria prevista al secondo periodo del
comma 3, è da applicarsi a decorrere dall’anno 2012 e fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il ter-
mine dello stato di emergenza.

3.5 Agli oneri derivanti dal comma 3.4 è possibile far fronte me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n 135"».

Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, infine, le seguenti pa-

role: «nonché dei territori delle Province di Bologna, Modena, Ferrara,
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Mantova, Reggio Emilia e Rovigo interessati dagli eventi sismici del 20 e
29 maggio 2012».

1.88

Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan, De Siano, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Al comma 436-bis dell’articolo 1 della legge 190 del 2014,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera c), le parole: "75 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "50 per cento";

2) alla lettera d), le parole: "100 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento";

3) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

"d-bis) a decorrere dall’anno 2021, in misura pari al 100 per
cento dell’importo della riduzione non applicata"».

Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: «nonché dei territori delle Province di Bologna, Modena, Ferrara,
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo interessati dagli eventi sismici del 20
e 29 maggio 2012».

1.92

Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Modena, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 13-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016
relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate dall’arti-
colo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati
fino alla fine del secondo anno successivo al termine del periodo di emer-
genza i termini e le scadenze previsti dal commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del
presente articolo"».
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Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2015,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscrı̀tto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento

relativo al medesimo Ministero.

1.98

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: "nel 2017" con le seguenti: "fino al 2019 e";

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Le regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria possono fino al-
l’esaurimento delle risorse disponibili ripartite tra le regioni, prorogare ul-
teriormente le misure assistenziali le misure di cui all’articolo 45, comma
1, del decreto-legge n. 189 del 2016"».

1.101

Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Rizzotti, Modena, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Al comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge n. 50 del 2017
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Le imprese" sono sostituite dalle seguenti: "Le im-
prese e i professionisti" le parole: "reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa" sono sostituite dalle seguenti: "reddito de-
rivante dallo svolgimento dell’attività";

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortu-
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nistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla
presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2018,

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1.105

Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Modena, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

"11-quinquies. Relativamente ai soggetti cui si applicano le disposi-
zioni recate dall’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229:

a) termine del 30 settembre 2017, di cui al comma 4 lettera b), è
prorogato al 30 settembre 2020;

b) i termini di cui al comma 5, 6, 7 e 8 lettera a) sono prorogati
di tre anni;

c) i termini di cui al comma 8 lettera b) sono prorogati di tre
anni".

Conseguentemente, alle copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dal 2018,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-
l’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione

"Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell’economı̀a
e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
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1.102

Di Girolamo

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il termine di cui all’articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, è differito al 31 dicembre 2018. Il termine del 30
giugno 2018 di cui all’Ordinanza 24 aprile 2018, n. 55 è conseguente-
mente prorogato fino alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge e in detto periodo non si applica dall’ar-
ticolo 9, comma 2, dell’Ordinanza medesima».

1.103

Puglia, Giannuzzi, Vaccaro, Angrisani, Castellone, Castiello, De Lucia,

Gaudiano, La Mura, Mautone, Moronese, Nugnes, Ortolani, Presutto,

Ricciardi, Santillo, Urraro, Grassi

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2-bis, comma 24, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applicano anche ai comuni di Casamic-
ciola Terme, Lacco Ameno e Forio di Ischia in ragione degli eventi si-
smici verificatisi il 21 agosto 2017».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 8, apportare le seguenti mo-
difiche:

1) all’alinea, dopo le parole: «a) e b)» aggiungere le seguenti:

«comma 6-bis)» e le parole: «91,02 milioni» con: «101,72 milioni»;

2) dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis. Quanto a 10 milioni per l’anno 2018 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 1-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo
per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’arti-
colo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
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1.104

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2-bis, comma 24, dei de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applicano anche ai comuni di Casamic-
ciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia in ragione degli
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 8, apportare le seguenti mo-

difiche:

1) all’alinea, dopo le parole: «a) e b)» aggiungere le seguenti:
«comma 6-bis)» e le parole: «91,02 milioni» con: «101,72 milioni»;

2) dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) quanto a 10 milioni per l’anno 2018 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

1.107

Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Rizzotti, Modena, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 2-bis, comma 25, del decreto legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, è aggiunto infine il seguente periodo: "Con i provvedimenti di
cui al precedente periodo sono previste esenzioni, fino alla revoca dell’or-
dinanza di inagibilità o dell’ordinanza sindacale di sgombero, in favore
delle utenze di immobili inagibili o localizzate in una "zona rossa" isti-
tuita, mediante apposita ordinanza sindacale nel periodo compreso tra il
24 agosto 2016 e la data di entrata in vigore della presente disposizione,
individuando anche le modalità per la copertura delle esenzioni stesse at-
traverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno,
a strumenti di tipo perequativo"».
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1.109

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il comma 746, articolo 1, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 è sostituito dal seguente: "Le agevolazioni di cui alla lettera d)
del comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti
degli stanziamenti di cui al citato articolo 46, comma 6, sono riconosciute
con riguardo ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei
premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, da corrispondere ai
sensi della vigente legislazione, in favore dei titolari di imprese individuali
o di imprese familiari che hanno subito, a seguito degli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo,
Marche e Lazio, una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 1º settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal 1º novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1º febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229».

1.110

Mallegni, Pichetto Fratin, Cangini, Malan, Gasparri, De Siano, Pagano,

Gallone, Rizzotti, Modena, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma
746 è sostituito dal seguente:
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"746. Gli iscritti alle gestioni previdenziali INPS che hanno subito, a
seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle
regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio, una riduzione del fatturato cal-
colata con i parametri previsti dal comma 2 dell’articolo 46 del decreto-
legge 50/2017, ovvero dal precedente comma 745, le agevolazioni di
cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui al citato articolo 46, comma
6, sono riconosciute con riguardo ai contributi previdenziali assistenziali,
con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica,
da corrispondere ai sensi della vigente legislazione"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla
presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2018,

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscrı̀tto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1.111

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 746, è aggiunto il seguente:

"746-bis. Le agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 2 dell’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stanziamenti di
cui al citato articolo 46, comma 6, sono riconosciute con riguardo ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria infortunistica, da corrispondere ai sensi della vigente
legislazione, in favore dei soci di società in nome collettivo e i loro fami-
liari coadiutori, dei soci di società di fatto, dei soci accomandatari di so-
cietà in accomandata semplice, dei soci accomandanti di società in acco-
mandata semplice che siano familiari coadiutori dei soci accomandatari,
nonché dei soci di società a responsabilità limitata, che hanno subito, a
seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle
regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio una riduzione del fatturato al-
meno pari al 25 per cento:
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a) nel periodo dal 1º settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2015, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229;

b) nel periodo dal 1º novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto
al rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, per coloro i
quali panno la sede principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1º febbraio 2017 al 31 maggio 2017, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2016, per coloro i quali hanno la sede
principale o l’unità locale nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo di cui all’allegato 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229"».

1.113

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. Le risorse, assegnate per la ricostruzione delle aree colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato la regione Abruzzo nell’aprile
2009, le provincie di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Raggio Emilia
e Rovigo, il 20 e i 29 maggio 2012, e le regioni dell’Italia centrale a far
data dal 24 agosto 2016, e destinate alla realizzazione di interventi per la
ricostruzione e ripresa dei territori colpiti da tali eventi sismici, ancorché
depositate su conti correnti bancari a tal fine attivati, non sono soggette a
sequestro o pignoramento e, in ogni caso, ad esecuzione forzata in forza di
qualsivoglia azione esecutiva o cautelare. Ai beneficiari di tali risorse ed
ai loro aventi causa, intendendosi come tali i soggetti incaricati dal bene-
ficiario per la fornitura di beni e l’esecuzione di opere e i lavori, non si
applica la disposizione di cui all’articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica del 29/09/1973, n. 602.

6-ter. Gli atti di sequestro o di pignoramento, e, in ogni caso, qual-
sivoglia azione esecutiva o cautelare che accordi il diritto di procedere ad
esecuzione forzata, eventualmente notificati non determinano obblighi di
accantonamento, né sospendono l’accreditamento di somme a favore delle
Amministrazioni interessate o dei soggetti beneficiari e/o loro aventi causa
come individuati al precedente comma.
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6-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano a

tutti i rapporti sorti in dipendenza e per le finalità destinate alla realizza-

zione di interventi per la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli

eventi sismici di cui al primo comma, ancorché formalizzatisi prima della

entrata in vigore della presente disposizione».

1.118

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma 28,

della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario straordinario nomi-

nato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre

2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 provvede

al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della Commis-

sione europea C(2015) final del 14 agosto 2015 limitatamente ai soli im-

porti eccedenti la soglia de minimis di euro 500.000,00 come determinata

dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come integrato

con Comunicazione della Commissione 2009/C6/05 dell’11 gennaio

2011».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2018, 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai finı̀

del bilancio 2018-2020 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e

speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo

utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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1.0.14
Modena, Mallegni, Pichetto Fratin, De Siano, Gasparri, Malan, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Semplificazione delle procedure in materia dı̀ preavviso

scritto-deposito/autorizzazione sismica)

1. Nei Comuni di cui all’articolo 1. del decreto-legge n. 189 del
2016, ai fini degli adempimenti in materia sismica e per l’accelerazione
del processo di ricostruzione, per gli interventi di riparazione e rafforza-
mento locale di cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, disci-
plinati dalla 0.C. n 4 /2016 e dalla 0.C. n. 8/2016, l’inizio dei lavori è su-
bordinato alla sola presentazione del preavviso scritto e del deposito
presso la struttura regionale competente in materia; per gli interventi di
ripristino con miglioramento sismico o di adeguamento o per la ricostru-
zione degli edifici di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 189 del 2016,
disciplinati dalla 0.C. n. 13/2017 e dalla 0.C. n. 19/2017, l’inizio dei la-
vori è subordinato al rilascio. dell’autorizzazione sismica preventiva da
parte della competente struttura regionale».

1.0.350
Coltorti, Di Girolamo, Fede, Santillo

Ritirato

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Proroga per gli interventi di immediata esecuzione)

1. All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "30 aprile 2018" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2018";

b) al secondo periodo, le parole: "per una sola volta e comunque
non oltre il 31 luglio 2018" sono sostituite dalle seguenti: "comunque
non oltre il 31 luglio 2019";

c) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Per gli edifici
siti nelle aree perimetrate ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera e), qua-
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lora l’intervento non sia immediatamente autorizzabile, la documentazione
richiesta deve essere depositata entro 150 giorni dall’approvazione degli
strumenti attuativi di cui all’articolo 11, comma 1, ovvero entro 150 giorni
dalla perimetrazione approvata con deliberazione della Giunta Regio-
nale"».

1.0.26

Lucidi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga restituzione mutui ed indennità a favore dei sindaci)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, nell’ultimo periodo sono aggiunto, in fine, le se-
guenti parole: "e nell’anno 2019";

b) al comma 2-bis, primo periodo, le parole: "per la durata di anni
due" sono sostituite dalle parole per la durata di anni tre";

c) al comma 2-bis, è aggiunto, in fine il seguente periodo: "Le pre-
visioni di cui al secondo periodo del presente comma si applicano per l’at-
tività svolte in data successiva alla scadenza dello stato di emergenza
come prorogato con la delibera del Consiglio dei Ministri prevista dall’ar-
ticolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Ai relativi
oneri si provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui 4, comma 3".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a), pari a 3,9 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 si provvede a valere sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, che vengono versati dal Commissario straordinario entro il 30 giu-
gno di ciascun anno all’entrata del bilancio dello Stato».
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1.0.30
Modena, De Siano, Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan, Pagano,

Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui 45 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono estesi anche all’anno 2018.

2. Eventuali risorse residue alla predetta data, potranno essere utiliz-
zate dalle Regioni anche nei periodi successivi.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche con
riferimento ai comuni dell’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici
verificatisi il 21 agosto 2017.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, fissati nel limite di 300 mi-
lioni di euro per il 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5. Per il rispetto del limite di cui al comma 4, l’INPS provvede al
monitoraggio delle domande e qualora si rinvenga il superamento dei pre-
detti limiti anche in via prospettica, dispone la cessazione di ulteriori con-
cessioni degli interventi di sostegno al reddito di sui al presente articolo».

1.0.31
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure di sostegno al reddito dei lavoratori)

1. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono prorogati fino al 31 dicembre 2018.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche con
riferimento ai comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio del-
l’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto
2017.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2018 e 200 per l’anno 2019 si provvede me-
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diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.0.32
Puglia, Giannuzzi, Vaccaro, Angrisani, Castellone, Castiello, De Lucia,

Gaudiano, La Mura, Mautone, Moronese, Nugnes, Ortolani, Presutto,

Ricciardi, Santillo, Urraro, Grassi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure di sostegno al reddito dei lavoratori)

1. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui all’arti-
colo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono prorogati fino al
31 dicembre 2018.

2. Le disposizioni di cui al comma trovano applicazione anche con
riferimento ai comuni di Casamicciola, Terme, Lacco Ameno e Forio del-
l’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto
2017.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2018 e 200 per l’anno 2019 si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per il federali-
smo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997,
n. 59».

1.0.35
Di Girolamo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Struttura Commissariale - Uffici speciali per la ricostruzione)

1. All’articolo 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sostituire il terzo periodo con il seguente: "Per non pregiu-
dicare l’attività di ricostruzione nei territori del cratere abruzzese, l’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione dei comuni dei cratere è autorizzato a sti-
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pulare, per il biennio 2017-2018, contratti a tempo determinato nel limite
massimo di dieci unità di personale, a valere sulle risorse rimborsate dalla
struttura del commissario straordinario per l’utilizzo del contingente di
personale in posizione di comando di cui al primo periodo, attingendo
dalle graduatorie delle procedure concorsuali bandite e gestite in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 67-ter, commi 6 e 7, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, per le quali è disposta la proroga di validità fino
al 31 dicembre 2018"».

1.0.37
Mallegni, Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Previsione ulteriori bandi straordinari di servizio civile

per il sisma (art. 50 decreto-legge n. 189 del 2016))

1. Al comma 9-bis dell’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229 dopo le parole: "è incrementata di euro 146,3 milioni per l’anno
2016", viene aggiunto il seguente periodo: "e di euro 50 milioni per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019".

2. All’onere derivante dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo per il federalismo amministra-
tivo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59».

1.0.49
Modena, De Siano, Pichetto Fratin, Mallegni, Gasparri, Malan,

Cangini, Pagano, Gallone, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 2-bis, comma 22, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
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legge 4 dicembre 2011, n. 172, le parole: "31 dicembre 2018" e "31 di-
cembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2020" e "31 gen-
naio 2021".

2. Limitatamente agli immobili ai cali è stato riconosciuto il danno
grave, la sospensione di cui all’articolo 2-bis, comma 22, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1 legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applica fino al 31
dicembre 2021.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche con
riferimento ai comuni dell’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici
verificatisi il 21 agosto 2017».

1.0.301
Castaldi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Permessi amministratori sisma)

1. Al comma 29 dell’articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: "elevate a 96 ore per i Comuni con popolazione
superiore a 30.000 abitanti", sono sostituite dalle seguenti: "elevate a 96
ore per i sindaci, gli assessori, i presidenti dei consigli dei Comuni con
popolazione superiore a 30.000 abitanti"».

1.0.50
Santillo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina degli interventi strutturali per la ricostruzione nelle zone

colpite dal terremoto 2016 in zone dichiarate sismiche)

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui a capi I, II e IV
della parte seconda del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, riguardanti la sicurezza delle costruzioni nelle procedure di
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ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 2016 del terremoto 2016,
vengono considerati, concordemente agli articoli 52 e 83 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380:

a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità:

i) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di co-
struzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (Zona i e Zona 2);

ii) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o
che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate
calcolazioni e verifiche;

iii) gli interventi relativi ed edifici di interesse strategico e alle
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza
in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;

b) interventi di "minore rilevanza" nei riguardi della pubblica inco-
lumità:

i) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di co-
struzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (Zona 3);

ii) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;

iii) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui
al punto a. ii);

c) interventi "privi di rilevanza" nei riguardi della pubblica incolu-
mità;

i) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per de-
stinazione d’uso, non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità.

2. Per i medesimi fini del comma 1, il Commissario straordinario, de-
finisce con apposita ordinanza le linee guida per l’individuazione, dal
punto di vista strutturale, degli interventi di cui al medesimo comma 1,
nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre
il preavviso di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380. Nelle more dell’emanazione delle linee
guida, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione possono comunque dotarsi
di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni vigenti.

3. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edili-
zio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi "rilevanti", di cui
al comma 1 lettera a), senza preventiva autorizzazione scritta del compe-
tente ufficio tecnico della regione, in conformità all’articolo 94 (L)
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

4. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edili-
zio, e in deroga a quanto previsto all’articolo 94, comma 1 comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le disposi-
zioni di cui al comma precedente non si applicano per lavori relativi ad
interventi di "modesta rilevanza" o "privi di rilevanza" di cui al comma
1 lettera b) o lettera c).
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5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva,
le Regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione.

6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67 comma 1
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».

1.0.51

Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina degli interventi strutturali per la ricostruzione nelle zone
colpite dal terremoto 2016 in zone dichiarate sismiche)

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai capi I, II e IV
della parte seconda del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, riguardanti la sicurezza delle costruzioni nelle procedure di
ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 2016 del terremoto 2016,
vengono considerati, concordemente agli articoli 52 e 83 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno n. 380:

a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità:

i) interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costru-
zioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2);

ii) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o
che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate
calcolazioni e verifiche;

iii) gli interventi relativi ed edifici di interesse strategico e alle
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza
in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;

b) interventi di «minore rilevanza» nei riguardi della pubblica in-
columità:

i) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di co-
struzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (Zona 3);

ii) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;

iii) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui
al punto a. ii);

c) interventi «privi di rilevanza» nei riguardi della pubblica incolu-
mità:
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i) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per de-
stinazione d’uso, non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità.

2. Per i medesimi fini del comma 1, il Commissario straordinario, de-
finisce con apposita ordinanza le linee guida per l’individuazione, dal
punto di vista strutturale, degli interventi di cui al medesimo comma 1,
nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre
il preavviso di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380. Nelle more dell’emanazione delle linee
guida, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione possono comunque dotarsi
di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni vigenti.

3. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edili-
zio, non sı̀ possono iniziare lavori relativi ad interventi "rilevanti", di cui
al comma 1 lettera a), senza preventiva autorizzazione scritta del compe-
tente ufficio tecnico della regione, in conformità all’articolo 94 (L)
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

4. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edili-
zio, e in deroga a quanto previsto all’articolo 94 comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le disposizioni di cui
al comma precedente non si applicano per lavori relativi ad interventi di
"modesta rilevanza" o "privi di rilevanza" di al comma 1 lettera b) o let-
tera c).

5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva,
le Regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione.

6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».

1.0.52

Coltorti, Fede, Santillo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Definizione delle procedure in sanatoria pendenti)

1. Al fine di accelerare l’attività di ricostruzione o di riparazione de-
gli edifici privati ubicati nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che ed Umbria danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal
24 agosto 2016, in presenza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai
sensi della Legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della Legge 23
dicembre 1994, n. 724 ovvero dell’articolo 32 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla Legge 24 novem-
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bre 9003, n. 326, non definite alla data di entrata di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge, la certificazione di ido-
neità sismica, ove richiesta per l’adozione del provvedimento di conces-
sione o di autorizzazione In sanatoria, è sostituita dall’autorizzazione sta-
tica o sismica rilasciata dall’Amministrazione preposta al rilascio dell’au-
torizzazione sismica in relazione al progetto di riparazione o ricostruzione
dell’edificio danneggiato.

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione prevista dal comma 1, qua-
lora il progetto di riparazione o ricostruzione dell’edificio danneggiato
conduca ad un risultato architettonico e strutturale diverso da quello og-
getto della domanda di condono, il progetto deve essere corredata da
una relazione asseverata del professionista incaricato attestante che le ca-
ratteristiche costruttive degli interventi relativi agli abusi sanati non siano
state causa del danno.

3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione prevista dal comma 1 in re-
lazione agli interventi di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, la Conferenza regionale di cui al medesimo articolo
16 è integrata da un rappresentante dell’Amministrazione preposta al rila-
scio dell’autorizzazione sismica.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soli interventi
di ricostruzione o riparazione degli immobili distrutti o danneggiati in se-
guito agli eventi sismici succedutisi a far data dal 24 agosto 2016».

1.0.54

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Definizione delle procedure di sanatoria pendenti)

1. Al fine di accelerare l’attività di ricostruzione o di riparazione de-
gli edifici privati ubicati nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio Marche
ed Umbria danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far dal 24 agosto
2016, in presenza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai sensi della
Legge 28 febbraio 1985, n. 4 dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724 ovvero dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla Legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modifiche ed integrazioni, non definite alla
data di entrata di entrata in vigore, della presente disposizione, la certifi-
cazioni d’idoneità sismica, ove richiesta per l’adozione del provvedimento
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di concessione o di autorizzazione in sanatoria, è sostituita dall’autorizza-
zione statica o sismica rilasciata dall’Amministrazione preposta alla tutela
del vincolo sismico in relazione al progetto di riparazione o ricostruzione
dell’edificio danneggiati.

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione prevista dal precedente
comma, qualora il progetto di riparazione o ricostruzione danneggiato con-
duca ad un risultato architettonico e strutturale diverso da quello oggetto
della domanda di condono, il progetto deve essere a corredata da una re-
lazione osservata del professionista incaricato attestante che le caratteristi-
che costruttive degli interventi relativi agli abusi Sanati non siano state
causa esclusiva del danno.

3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione prevista dal comma 1 in re-
lazione agli interventi di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto legge
n. 189 del 2016, la Conferenza regionale prevista dal medesimo articolo
16 è integrata da un rappresentante dell’Amministrazione preposta alla tu-
tela del vincolo sismico.

4. Le disposizione del presente articolo si applicano ai soli interventi
di ricostruzione o riparazione degli immobili distrutti o danneggiati in se-
guito agli eventi sismici che si sono succeduti a far data dal 24 agosto
2016».

1.0.500/1

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni

All’emendamento 1.0.500 capoverso «Art. 1-bis.», apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da «in assenza di
segnalazione certificata»fino alla fine del periodo con le seguenti: «, con
riferimento ai soli interventi di ricostruzione o riparazione degli immobili
distrutti o danneggiati, in assenza di segnalazione certificata di inizio at-
tività nelle ipotesi di cui all’articolo 23, comma 1, del D.P.R. 6 giugno
2001 n. 380, o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile, pur
se diverso dal responsabile dell’abuso, può presentare, anche contestual-
mente alla domanda di contributo, richiesta di permesso in sanatoria e ot-
tenerlo, in deroga all’articolo 36 del medesimo D.P.R. 6 giugno 2001
n. 380. La verifica della conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia
viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dello stesso
articolo 36, nonché a quelle contenute negli articoli 93 e 94 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica, avendo riguardo a quanto rappre-
sentato nel progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile danneg-
giato ed alla disciplina vigente al momento della presentazione del pro-
getto, previa acquisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata dal compe-
tente Ufficio tecnico della Regione.";
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b) sostituire il secondo periodo con il seguente: "Il rilascio del per-

messo in sanatoria resta in ogni caso subordinato al pagamento del contri-

buto ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del D.P.R. 380/2001.»;

c) sopprimere il comma 2;

d) sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nei casi di cui ai commi precedenti qualora le difformità riguar-

dano anche parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della

sicurezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del progetto strutturale

relativo alla domanda di contributo titolo in sanatoria di cui ai medesimi

commi è rilasciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rila-

sciata in materia sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio re-

gionale o comunale.»;

e) sostituire il comma 4 con il seguente:

«Ai fini dell’attuazione del comma 1 è consentito l’eventuale accer-

tamento della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167, commi

4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-

turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,

n. 137), anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni pre-

viste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra quelli il cui

all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio

2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria

semplificata).»;

f) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il procedimento autorizzatorio semplificato regolato dal capo II

del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Re-

golamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizza-

zione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata)

si applica anche nei casi di cui al comma 3. Le opere di demolizione poste

in essere per la pubblica incolumità e necessarie per la ricostruzione rien-

trano nella disposizione di cui al punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed

opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R.

n. 31/2017. Nei casi di commi 1 e 3 del presente articolo, il rilascio in

sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contravvenzionali

e costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di contestazione,

per il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edilizio in sana-

toria ai sensi del comma 1 di cui alla lettera a) del presente articolo. Il

rilascio del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui all’articolo 95 e

seguenti del DPR 3 80/2001.».
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1.0.500/2

Verducci

All’emendamento 1.0.500, capoverso «Art. 1-bis», comma 1, dopo le
parole: «articolo 22, comma 1», sopprimere le seguenti: «lettera a)».

1.0.500/3

Verducci

All’emendamento 1.0.500, capoverso «Art. 1-bis», comma 5, sosti-
tuire le parole: «2 per cento» con le seguenti: «5 per cento».

1.0.500

Il Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina relativa alle lievi difformità edilizie ai fini dell’accelerazione

dell’attività di ricostruzione o di riparazione degli edifici privati)

1. In caso di interventi edilizi sugli edifici privati nei comuni di cui
agli Allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, realizzati
prima degli eventi sismici del 24 agosto 2016 in assenza di segnalazione
certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 22, comma 1,
lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile pur se diverso
dal responsabile dell’abuso, può presentare, contestualmente alla domanda
di contributo, segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria, in de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 37, comma 4, nonché all’articolo 93
del d.P.R. n. 380 del 2001, avendo riguardo a quanto rappresentato nel
progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile danneggiato e alla
disciplina vigente al momento della presentazione del progetto, previa ac-
quisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata dal competente ufficio
tecnico della Regione. È fatto, in ogni caso, salvo il pagamento della san-
zione di cui all’articolo 37, comma 4, il cui importo non può essere supe-
riore a 5.164 euro e inferiore a 516 euro, in misura determinata dal re-
sponsabile del procedimento comunale in relazione all’aumento di valore
dell’immobile valutato per differenza tra il valore dello stato realizzato e
quello precedente l’abuso, calcolato in base alla procedura di cui al de-
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creto del Ministero delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e successive mo-

dificazioni e integrazioni.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, la percentuale di cui al

comma 2-ter dell’articolo 34 del d.P.R. n. 380 del 2001 è elevata al 5

per cento.

3. Nei casi di cui al comma 1, il tecnico incaricato redige la valuta-

zione della sicurezza ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costru-

zioni emanate ai sensi dell’articolo 52 del d.P.R. n. 380 del 2001, nell’am-

bito del progetto strutturale relativo alla domanda di contributo, accer-

tando, altresı̀, con apposita relazione asseverata che le difformità struttu-

rali non abbiano causato in via esclusiva il danneggiamento dell’edificio.

È fatto salvo il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 94 del d.P.R.

n. 380 del 2001 che costituisce provvedimento conclusivo al fine della ri-

soluzione della difformità strutturale e, unitamente al permesso in sanato-

ria, causa estintiva del reato oggetto di contestazione.

4. Per gli interventi edilizi di cui al comma 1 è possibile richiedere

l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del decreto legisla-

tivo n. 42 del 2004 o dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 31 del 2017 nei seguenti casi:

a) per le opere realizzate su immobili che al momento dell’esecu-

zione delle opere medesime non erano sottoposti a vincolo paesaggistico;

b) per le opere realizzate in data antecedente all’entrata in vigore

del decreto legislativo n. 157 del 2006 anche se eseguite su immobili

già sottoposti a vincolo paesaggistico.

Resta ferma, in ogni caso, la verifica di compatibilità dell’intervento

con le norme di settore in materia di tutela dal rischio idrogeologico.

5. Ai fini di cui al comma 4, gli incrementi di volume derivanti da

minimi scostamenti dimensionali, nella misura massima del 2 per cento

per ogni dimensione rispetto al progetto originario, riconducibili a carenza

di rappresentazione dei medesimi progetti ordinari, alle tecnologie di co-

struzione dell’epoca dei manufatti e alle tolleranze delle misure, purché

tali interventi eseguiti nel rispetto delle caratteristiche architettoniche,

morfo-tipologiche, dei materiali e finiture esistenti, non sono considerati

difformità che necessitino di sanatoria paesaggistica».
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1.0.57

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Interventi realizzati prima degli eventi sismici in assenza di titolo edilizio
di costruire o in difformità da esso)

1. In caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici in assenza
di permesso di costruire o in difformità da esso, ovvero in assenza di se-
gnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 23,
comma 1, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, o in difformità da essa, il pro-
prietario dell’immobile, pur se diverso dal responsabile dell’abuso, può
presentare, anche contestualmente alla domanda di contributo, richiesta
di permesso in sanatoria e ottenerlo, in deroga all’articolo 36 del mede-
simo D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.

2. La verifica della conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia
viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dello stesso
articolo 36, nonché a quelle contenute negli articoli 93 e 94 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica, avendo riguardo a quanto rappre-
sentato nel progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile danneg-
giato ed alla disciplina vigente al momento della presentazione del pro-
getto, previa acquisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata dal compe-
tente Ufficio tecnico della Regione.

3. Il rilascio del permesso in sanatoria resta in ogni caso Subordinato
al pagamento del contributo ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del
d.P.R. 380/2001.

4. Il comma 1 trova applicazione anche nel caso di incrementi di vo-
lume nei limiti delle norme regionali attuative ai sensi dell’articolo 8,
comma

6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Stato, regioni e enti locali,
sull’atto concernente misure per il rilancio dell’economia attraverso l’atti-
vità edilizia (Repertorio atti n. 21/CU del 1º aprile 2009) ovvero delle
norme regionali vigenti in materia di urbanistica e edilizia. In tale caso
il contributo di cui all’articolo 5 non spetta per la parte relativa all’incre-
mento di volume.

5. Nei casi di cui ai commi 1 e 4 qualora le difformità riguardano
anche parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della si-
curezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito dei progetto strutturale re-
lativo alla domanda di contributo titolo in sanatoria di cui ai medesimi
commi è rilasciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rila-
sciata in materia sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio re-
gionale o comunale.
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6. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è consentito l’eventuale accer-
tamento della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167, commi
4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137), anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni pre-
viste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra quelli il cui
all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria
semplificata).

7. Il procedimento autorizzatorio semplificato regolato dal capo II del
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Regola-
mento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata) si ap-
plica anche nei casi di cui al comma 4.

8. Le opere di demolizione poste in essere per la pubblica incolumità
e necessarie per la ricostruzione rientrano nella disposizione di cui al
punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree vincolate esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R. n. 31/2017.

9. Nei casi di commi 1 e 4 del presente articolo, il rilascio in sana-
toria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contravvenzionali e co-
stituisce causa estintiva dei reato edilizio, oggetto di contestazione, per il
sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edilizio in sanatoria ai
sensi dell’articolo 7-bis e dei commi 1 e 2 del presente articolo. Il rilascio
del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui all’articolo 95 e seguenti
del DPR 380/2001.

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento
ai soli interventi di ricostruzione o riparazione degli immobili distrutti o
danneggiati dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24
agosto 2016».

1.0.59

Coltorti, Fede, Santillo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni per l’accelerazione delle attività di ricostruzione
o riparazione degli edifici privati)

1. In caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici del 24
agosto 2016 in assenza di permesso di costruire o in difformità da esso,
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ovvero in assenza di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi
di cui all’articolo 23, comma 1, del D.P.R. n. 380 del 2001 o in difformità
da essa, il proprietario dell’immobile, pur se diverso dal responsabile del-
l’abuso, può presentare, anche contestualmente alla domanda di contributo
richiesta di permesso in sanatoria ovvero segnalazione certificata di inizio
attività in sanatoria, ed ottenerli, in deroga agli articoli 36 e 37 del mede-
simo D.P.R. n. 380 del 2001. La verifica della conformità alla disciplina
urbanistica ed edilizia viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui
al comma 1 delle stesso art. 36 e comma 4 dell’articolo 37, nonché a
quelle contenute negli articoli 93 e 94 del medesimo D.P.R 380 del
2001, avendo riguardo a quanto rappresentato nel progetto di riparazione
o ricostruzione dell’immobile danneggiato ed alla disciplina vigente al
momento della presentazione del progetto, previa acquisizione dell’auto-
rizzazione sismica rilasciata dal competente Ufficio tecnico della Regione.
Il rilascio del permesso di costruzione in sanatoria resta in ogni caso su-
bordinato al pagamento del contributo ai sensi del comma 2 dell’articolo
36, ovvero della sanzione del comma 4 dell’articolo 37 del D.P.R. 380 del
2001. L’importo della sanzione di cui all’articolo 37, comma 4, del D.P.R.
380 del 2001, sarà non superiore a 5.164 euro e non inferiore a 516 euro e
sarà determinato dal responsabile del procedimento comunale in relazione
all’aumento di valore dell’immobile valutato per differenza tra il valore
dello stato realizzato e quello precedente l’abuso, calcolato in base alla
procedura di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994,
n. 701, e successive modificazioni e integrazioni.

2. Il comma 1 non trova applicazione nel caso in cui le difformità
dell’immobile o dell’unità immobiliare, rispetto all’ultimo atto abilitativo
rilasciato, comportino un aumento del volume del 10 per cento. In tal
caso, il contributo di cui all’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, non spetta per la parte relativa all’incremento di volume.
Sono comunque dovuti gli importi relativi alla monetizzazione per l’acqui-
sto delle aree necessarie per adeguare gli standard urbanistici secondo le
leggi regionali.

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora le difformità riguardano anche
parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della sicurezza
ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni vigenti nell’ambito del
progetto strutturale relativo alla domanda di contributo, accertando con ap-
posita relazione asseverata che le difformità strutturali non abbiano cau-
sato in via esclusiva il danneggiamento dell’edificio. Il titolo in sanatoria
di cui ai medesimi commi è rilasciato dal comune subordinatamente al-
l’autorizzazione rilasciata in materia sismica sul medesimo progetto dal
competente ufficio regionale. Il rilascio dell’autorizzazione sismica costi-
tuisce provvedimento conclusivo al fine della risoluzione della difformità
strutturale e costituisce causa estintiva del reato oggetto di contestazione.

4. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è consentito ottenere il titolo
paesaggistico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le
opere abusive, con i seguenti limiti e modalità:
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a) autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e del Regolamento recante indi-
viduazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sot-
toposti a procedura autorizzatoria semplificata, di cui al D.P.R. 31 del
2017 per le opere abusive eseguite su immobili sottoposti a vincolo suc-
cessivamente all’esecuzione delle opere abusive medesime;

b) autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e del Regolamento recante indi-
viduazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sot-
toposti a procedura autorizzatoria semplificata di cui al D.P.R. 31/2017,
con l’applicazione della sanzione consistente nel pagamento di una somma
equivalente al maggior importo tra il danno arrecato e il profitto conse-
guito mediante la trasgressione, per le opere abusive eseguite su sottoposti
a vincolo in data anteriore all’esecuzione delle opere abusive antecedente-
mente alla entrata in vigore delle modifiche all’articolo 167 decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 12, con il decreto legislativo n. 157del 2006;

c) compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con l’applicazione della sanzione con-
sistente nel pagamento di una somma equivalente al maggior importo tra
il danno arrecato e il profitto conseguito mediante la trasgressione; per le
opere abusive eseguite su immobili sottoposti a vincolo successivamente
alla data di entrata in vigore delle modifiche dell’articolo 167 operate me-
diante il citato decreto legislativo n. 157 del 2006. L’accertamento di
compatibilità paesaggistica di cui alla presente lettera è consentita ai sensi
dell’articolo 157, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni previste
dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra quelli di cui all’ar-
ticolo 3 del DPR 13 febbraio 2017, n. 31. Il procedimento autorizzatorio
semplificato si applica anche nei casi di cui al precedente comma 2.

5. Ai fini del comma 4 gli incrementi di volume derivanti da minimi
scostamenti dimensionali riconducibili a carenza di rappresentazione dei
progetti originari, alle tecnologie di costruzione dell’epoca di manufatti
ed alle tolleranze delle misure, nonché la realizzazione o modifica di aper-
ture esterne o finestre a tetto, purché interventi siano eseguiti nel rispetto
delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e
delle finiture esistenti, non sono considerati difformità che necessitino di
sanatoria paesaggistica.

6. Le opere di demolizione e di messa in sicurezza poste in essere per
la pubblica e privata incolumità, anche a seguito di ordinanza sindacale, e
necessarie per la ricostruzione di immobili, rientrano nella disposizione di
esenzione di cui al punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree
vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R. 31/2017. I
progetti per le opere di demolizione e di messa in sicurezza poste in essere
dalle Pubbliche Amministrazioni per la pubblica e privata incolumità, an-
che a seguito di Ordinanza sindacale in deroga all’articolo 93 comma i del
D.P.R. 380/2001 sono depositate presso l’Amministrazione che esegue
l’intervento.
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7. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, il rilascio in
sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contravvenzionali e
costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di contestazione, per
il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edilizio in sanatoria
ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. Il rilascio del predetto titolo
estingue altresı̀ i reati di cui all’articolo 95 e seguenti del DPR 380/
2001.8. Le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento
ai soli interventi di ricostruzione o riparazione degli immobili danneggiati
dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016».

1.0.63

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina relativa agli abusi edilizi finalizzata all’accelerazione del-

l’attività di ricostruzione o di riparazione degli edifici privati)

1. In caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici del 24
agosto 2016 in assenza di permesso di costruire o in difformità da esso,
ovvero in assenza di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi
di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001 o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile
pur se diverso dal responsabile dell’abuso, può presentare, anche conte-
stualmente alla domanda di contributo, richiesta di permesso in sanatoria
ovvero segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria, ed ottenerli,
in deroga agli articoli 36 e 37 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001. La verifica della conformità alla disciplina
urbanistica ed edilizia viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui
al comma 1 delle stesso articolo 36 e comma

4 dell’articolo 37, nonché a quelle contenute negli articolo 93 e 94
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica, avendo riguardo
a quanto rappresentato nel progetto di riparazione o ricostruzione dell’im-
mobile danneggiato ed alla disciplina vigente al momento della presenta-
zione del progetto, previa acquisizione dell’autorizzazione sismica rila-
sciata dal competente Ufficio tecnico della Regione. Il rilascio del per-
messo di costruzione in sanatoria resta in ogni caso subordinato al paga-
mento del contributo ai sensi del comma 2 dell’articolo 36, ovvero della
sanzione del comma 4 dell’articolo 37 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 380 del 2001. L’importo della sanzione di cui all’articolo 37
comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 380 del 2001,
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sarà non superiore a 5.164 euro e non inferiore a 516 euro e sarà determi-

nato dal responsabile del procedimento comunale in relazione all’aumento

di valore dell’immobile valutato per differenza tra il valore dello stato rea-

lizzato e quello precedente l’abuso, calcolato in base alla procedura di cui

al decreto del Ministero delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e successive

modificazioni e integrazioni.

2. Il comma 1 non trova applicazione nel caso in cui le difformità

dell’immobile o dell’unità immobiliare, rispetto all’ultimo atto abilitativo

rilasciato, comportino un aumento del volume del 10 per cento. In tale

caso il contributo di cui all’articolo 5 non spetta per la parte relativa al-

l’incremento di volume. Sono comunque dovuti gli importi relativi alla

monetizzazione per l’acquisto delle aree necessarie per adeguare gli stan-

dard urbanistici secondo le leggi regionali.

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora le difformità riguardano anche

parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della sicurezza

ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del progetto strutturale relativo alla

domanda di contributo, accertando con apposita relazione asseverata che

le conformità strutturali non abbiano causato in via esclusiva il danneggia-

mento dell’edificio. Il titolo in sanatoria di cui ai medesimi commi è rila-

sciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rilasciata in mate-

ria sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio regionale. Il ri-

lascio dell’autorizzazione sismica costituisce provvedimento conclusivo al

fine della risoluzione della difformità strutturale e costituisce causa estin-

tiva del reato oggetto di contestazione.

4. Ai fini dell’attuazione del comma è consentito ottenere il titolo

paesaggistico di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004 per le opere abu-

sive, come segue:

a) autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del de-

creto legislativo n. 42 del 2004 o decreto del Presidente della Repubblica

n. 31 del 2017 – per Opere abusive eseguite su immobili vincolati dopo

l’esecuzione delle opere abusive;

b) autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del de-

creto legislativo n. 42 del 2004 o decreto del Presidente della Repubblica

n. 31 del 2017 con l’applicazione della sanzione (maggior somma tra

danno e profitto) – per opere abusive eseguite su immobili vincolati prima

dell’esecuzione delle opere abusive, ma prima della modifica dell’articolo

167 decreto legislativo n. 42 del 2004, con decreto legislativo n. 157 del

2006;

c) Compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167 decreto le-

gislativo n. 42 del 2004 con applicazione della sanzione (maggior somma

tra danno e profitto) – per opere abusive eseguite su immobili vincolati ed

eseguite in periodo successivo alla modifica dell’articolo 167 decreto legi-

slativo n. 42 del 2004, con decreto legislativo n. 157 del 2006. L’accerta-

mento di compatibilità paesaggistica di cui alla presente lettera è consen-
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tita ai sensi commi 4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della

legge 6 luglio 2002, n. 137), anche in caso di interventi che non soddi-

sfino le condizioni previste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi

rientrino tra quelli di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della re-

pubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione de-

gli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a proce-

dura autorizzatoria semplificata). Il procedimento autorizzatorio semplifi-

cato si applica anche nei casi di cui al precedente comma 2.

5. Ai fini del comma 4 gli incrementi di volume derivanti da minimi

scostamenti dimensionali riconducibili a carenza di rappresentazione dei

progetti originari, alle tecnologie di costruzione dell’epoca dei manufatti

ed alle tolleranze delle misure, nonché la realizzazione o modifica di aper-

ture esterne o finestre a tetto, purché tali interventi siano eseguiti nel ri-

spetto delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali

e delle finiture esistenti, non sono considerati difformità che necessitino di

sanatoria paesaggistica.

6. Le opere di demolizione e di messa in sicurezza poste in essere per

la pubblica e privata incolumità, anche a seguito di Ordinanza sindacale, e

necessarie per la ricostruzione di immobili rientrano nella disposizione di

esenzione di cui al punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree

vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica) al decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 31 del 2017. I progetti per le opere di demoli-

zione e di messa in sicurezza poste in essere dalle Pubbliche Amministra-

zioni per la pubblica e privata-incolumità, anche a seguito di Ordinanza

sindacale in deroga all’articolo 93 comma 1 del decreto del Presidente

della Repubblica n. 380 del 2001 e successive modificazioni e integrazioni

sono depositate presso l’Amministrazione che esegue intervento.

7. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, il rilascio in

sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contravvenzionali e

costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di contestazione, per

il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edilizio in sanatoria

ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. Il rilascio del predetto titolo

estingue altresı̀ i reati di cui all’articolo 95 e seguenti del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 380 del 2001.

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento ai

soli interventi di ricostruzione o riparazione degli i immobili danneggiati

dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016».
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1.0.64

Castaldi, Di Girolamo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in merito alla Zona franca urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "almeno pari al 25 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "almeno pari al 15 per cento";

b) al comma 5, le parole: " almeno pari al 25 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "almeno pari al 15 cento".

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari
a 50 milioni per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del fondo per il federalismo amministrativo di parte
corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59».

1.0.65

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in merito alla Zona franca urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, al comma
2, le parole: ", almeno pari al 25 per cento," sono sostituite dalle seguenti:
"e ‘almeno pari al 15 per cento’".

1-bis. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo pari a
150 milioni di euro annui per il 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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1.0.66

Coltorti, Castaldi, Fede, Santillo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in merito alla Zona franca urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al comma 3 è ag-
giunto infine il seguente periodo: "Per le imprese che hanno avviato l’at-
tività entro il 31 dicembre 2017 con sede principale o unità locale all’in-
terno dei territori dei comuni di cui all’allegato 1 decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 e che sono rimaste escluse dai benefici di cui al presente articolo,
ai sensi della circolare direttoriale del MISE 157293 del 02.11.2017, è
prevista la riapertura dei termini, per l’accesso ai benefici della zona
franca urbana, per un periodo di 60 giorni a decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione".

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari
a 10 milioni per l’anno 2018, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 1-quinquies, comma
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti
ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183».

1.0.68

Castaldi, Lucidi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in merito alla Zona franca urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al comma 4, sosti-
tuire le parole "e per quello successivo" con le seguenti: "e per i due
anni successivi".

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari
a 50 milioni per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione della dotazione del fondo per il federalismo amministrativo di parte
corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59».

1.0.69

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in merito alla Zona franca urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 al comma 4,
sostituire le parole: "e per quello successivo" con le seguenti: "e per i due
anni successivi".

1-bis. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a
300 milioni di euro per il 2019, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

1.0.70

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in merito alla zona franca urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, al comma
5, le parole: "almeno pari al 25 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"almeno pari al 15 cento".

1-bis. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 1-bis pari a
100 milioni di euro annui per il 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

— 58 —



1.0.71

Lucidi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di zona franca urbana)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2071, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5,
sono inseriti i seguenti:

"5-bis. Le percentuali di riduzione di fatturato di cui ai commi 2 e 5
devono essere intese al netto dei rimborsi spese percepiti per le prestazioni
di ospitalità delle popolazioni colpite dal sisma del 2016 e derivanti dal
risorse statali destinate alla gestione dell’emergenza rientranti nella Con-
venzione Quadro fra le regioni Abruzzo, Lazio Marche, Umbria, ANCI as-
sociazioni maggiormente rappresentative delle strutture-alberghiere, sotto-
scritta in data 5 settembre 2016.

5-ter. Le agevolazioni di cui al comma 5-bis, sono disposte su richie-
sta, asseverata dalla regione sede delle imprese commi 2 e 5, ovvero, pre-
via presentazione delle fatture elettroniche emesse nell’ambito della con-
venzione di cui al comma 5-bis, relative al servizio di ospitalità della po-
polazione sfollata e riportanti la dicitura ‘Sisma 24 agosto 2016’oppure
‘Sisma 30 ottobre 2016’"».

1.0.72

Castaldi, Di Girolamo

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Contemporaneità tra lavori per danni lievi, eco-bonus e sisma-bonus)

1. I soggetti beneficiari dei contributi previsti dal decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono accedere contestualmente alle detrazioni fiscali per
gli interventi di efficienza energetica, di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
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agosto 2013, n. 90, alle detrazioni fiscali per gli interventi di recupero edi-

lizio di cui all’articolo 16, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 63

del 2013, ovvero alle detrazioni fiscali per gli interventi di riduzione

del rischio sismico, di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies del

medesimo decreto-legge n. 63, per le eventuali spese eccedenti l’ammon-

tare del contributo, e possono realizzare contemporaneamente i relativi la-

vori.».

1.0.73

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Contemporaneità tra lavori per sisma, eco-bonus, ristrutturazioni

e sisma-bonus)

1. I soggetti beneficiari dei contributi previsti dal decreto-legge 17 ot-

tobre, 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-

bre2016, n. 229, possono accedere contestualmente alle detrazioni fiscali

per gli interventi di efficienza energetica, di cui all’articolo 14 del de-

creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, alle detrazioni fi-

scali per gli interventi di recupero edilizio di cui comma 1, del medesimo

decreto-legge n. 63 del 2013, e successive modificazioni, ovvero alle de-

trazioni fiscali per gli interventi di riduzione del rischio sismico, di cui al-

l’articolo 16, commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies e 1-sexies, del me-

desimo decreto-legge n. 63 del 2013, e successive modificazioni, per le

eventuali spese eccedenti l’ammontare del contributo, e possono realizzare

contemporaneamente i relativi lavori».
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1.0.79

Mallegni, Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Espropriazione aree SAE)

1. Al fine dell’acquisizione al patrimonio indisponibile dei comuni

interessati dagli eventi sismici verificatesi, nel Centro Italia, dal 24 agosto

2016 di cui agli allegati 1, 1-bis e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, le aree sulle quali insistono le strutture abitative di emergenza

di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del capo del dipartimento della prote-

zione civile n. 394 del 19 settembre 2016, nonché le aree su cui insistono

le strutture di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del capo del dipartimento

della protezione civile n. 108 del 15 novembre 2016, utilizzate in forza

di contratto di locazione o ad altro titolo diverso dalla proprietà, sono sog-

gette ad esproprio per pubblica utilità, con le modalità previste dal decreto

del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327.

2. Il computo dell’indennizzo spettante ai proprietari dei terreni in re-

lazione alle espropriazioni di cui al precedente comma è effettuato sulla

base delle relative destinazioni urbanistiche antecedenti alla data del 24

agosto 2016.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al

comma 1, si provvede nel limite massimo di euro 200 milioni per il

2018 mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per il

federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo

1997, n. 59.

4. A seguito dell’eventuale rimozione delle strutture provvisorie di

cui al comma 1 le aree espropriate rimangono destinate a finalità di svi-

luppo socio economico del territorio, sono ridotte in pristino, in tutto o in

parte, ai fini della tutela dell’ambiente e del paesaggio. Gli oneri derivanti

dall’uso finalizzato allo sviluppo socio-economico dei comuni sono a ca-

rico del bilancio dei medesimi, mentre gli oneri derivanti dalle attività di

riduzione pristino sono a carico del bilancio delle regioni territorialmente

competenti».
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1.0.82

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Espropriazione aree SAE)

1. Al fine dell’acquisizione al patrimonio indisponibile dei comuni
interessati dagli eventi sismici verificatesi, nel Centro Italia, dal 24 agosto
2016 di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le
aree sulle quali insistono le strutture abitative di emergenza di cui all’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del capo del dipartimento della protezione civile
394 del 19 settembre 2016 utilizzate in forza di contratto di locazione o
ad altro titolo diverso dalla proprietà, sono soggette ad esproprio per pub-
blica utilità, con le modalità previste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001 n. 327.

2. Ai fini della qualificazione da riconoscere a titolo di indennizza
fronte dell’eventuale espropriazione delle aree di cui al comma 1, sono
considerate le relative destinazioni urbanistiche antecedenti alla data del
26 agosto 2018.

3. A seguito dell’eventuale rimozione delle SAE le aree espropriate
rimangono destinate a finalità di protezione civile.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, si provvede nel limite massimo di euro 200 milioni a valere
sul fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla
legge 185 marzo 1997, n. 59».

1.0.83

Mallegni, Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Trasferimento strutture emergenziali ai comuni)

1. La gestione e la manutenzione delle strutture di cui all’articolo 2
dell’ordinanza del capo del dipartimento della protezione civile n. 394 del
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19 settembre 2016, nonché delle strutture di cui all’articolo 3 dell’ordi-
nanza del capo del dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 no-
vembre 2016, sono affidate, previa stipulazione di accordi ai sensi dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra i comuni di cui agli alle-
gati 1, 1-bis e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n, 229, le regioni, l’agenzia
del demanio e il dipartimento della protezione civile, all’ente o agenzia
per la gestione dell’edilizia residenziale pubblica individuata dalla regione
sul cui territorio tali strutture insistono, sino al termine delle temporanee
esigenze abitative o produttive indotte dagli eventi sismici che hanno col-
pito i territori del Centro Italia a partire dal 24 agosto 2016. Gli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma sono a carico del bilancio delle
regioni territorialmente competenti. Sono fatti salvi, ove conclusi tra i me-
desimi comuni, le regioni, l’agenzia del demanio e il dipartimento della
protezione civile, diversi accordi, stipulati ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, in base ai quali la gestione sia assunta diret-
tamente dal comune o dalla regione interessati previo adeguamento dei
trasferimenti di risorse nei rispettivi bilanci in base ad un piano plurien-
nale di finanziamento straordinario.

2. Entro sei mesi dall’affidamento della gestione e della manuten-
zione di cui al comma 1, la proprietà delle strutture temporanee di cui
al medesimo comma viene trasferita al patrimonio indisponibile dei co-
muni interessati, i quali, al termine delle temporanee esigenze abitative
o produttive, utilizzano tali strutture per lo sviluppo socio-economico
del territorio ovvero, decorsi almeno cinque anni dal trasferimento della
proprietà al proprio patrimonio, riducono in pristino, in tutto o in parte,
le aree temporaneamente edificate a fini di tutela o valorizzazione del-
l’ambiente e del paesaggio. Gli oneri derivanti dall’uso finalizzato allo
sviluppo socioeconomico dei comuni sono a carico del bilancio dei mede-
simi, gli oneri derivanti dalle attività di riduzione in pristino sono a carico
del bilancio delle regioni territorialmente competenti».

1.0.86

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Trasferimento strutture emergenziali ai comuni)

1. Al fine di trasferire le strutture di cui all’articolo 2 dell’ordinanza
del capo del dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre
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2016 al patrimonio indisponibile dei comuni interessati dagli eventi si-
smici che hanno colpito i territori del centro Italia a partire dal 24 agosto
2016, i medesimi comuni, le regioni, l’agenzia del demanio e il diparti-
mento della protezione civile possono stipulare accordi ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con i quali si disciplinano, al-
tresı̀, la procedure per l’attivazione dei relativi interventi di manutenzione.

2. Gli oneri amministrativi derivanti dall’attuazione del comma 1
sono a carico dei bilanci dei comuni cui è trasferita la proprietà delle
strutture temporanee ad usi pubblici. I commi sono responsabili del man-
tenimento dell’efficienza delle strutture da utilizzare per esigenze future di
protezione civile o per lo sviluppo socio economico del territorio. Le strut-
ture di cui al presente comma sono esenti dall’imposta per l’accatasta-
mento di nuovi fabbricati.

3. Le aree su cui insistono le strutture di cui al comma 1, se utilizzate
in forza di contratto di locazione od altro titolo, sono soggette ad espro-
prio per pubblica utilità, con le modalità previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327».

1.0.87

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ricostruzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme,

di Forio, di Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati
dall’evento sismico del 21 agosto 2017)

1. Il commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione
nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati da-
gli eventi sismici verificatesi dal 24 agosto 2016, opera anche per la rico-
struzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme, dı̀ Forio e di
Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dall’evento sismica del 21
agosto. 2017, nel rispetta dei criteri stabiliti decreto del Presidente del
consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 6-quinquies del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172 e con le risorse individuate dal comma
6-ter del medesimo, articolo e dal comma 765 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

2. Il Commissario straordinario ai fini della ricostruzione di cui al
comma 1 si avvale, ove necessario, dei poteri previsti dal decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
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cembre 2016, n. 229, dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 e dal decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123.

3. In conformità alle rispettive attribuzioni, il Commissario straordi-
nario e il capo del dipartimento della protezione civile della Presidenza
del consiglio dei Ministri assicurano il necessario raccordo tra i rispettivi
ambiti di coordinamento.

4. All’articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148 dopo le parole: "Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri" sono inserite le seguenti: "su proposta del Commissario
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016".

5. Al fine di consentire l’attuazione degli interventi previsti dalla pre-
sente disposizione, la dotazione del fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate previsto dall’articolo 4 del medesimo decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172 è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 2019, 20 milioni di
euro per l’anno 2020 e 20 milioni di euro per l’anno 2021. A tale onere si
provvede, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.0.88

Puglia, Giannuzzi, Vaccaro, Angrisani, Castellone, Castiello, De Lucia,

Gaudiano, La Mura, Mautone, Moronese, Nugnes, Ortolani, Presutto,

Ricciardi, Santillo, Urraro, Grassi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ricostruzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme,

di Forio, di Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati
dall’evento sismico del 21 agosto 2017)

1. Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione
nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati da-
gli eventi sismici verificatesi dal 24 agosto 2016, opera anche per la rico-
struzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme, di Forio e di
Lacco Ameno di Ischia interessati dall’evento sismico del 21 agosto
2017, nel rispetto dei criteri stabiliti dal decreto del Presidente di Consi-
glio dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 6-quinquies del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
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4 dicembre 2017, n. 172 e con le risorse individuate dal comma 6-ter del
medesimo articolo e dal comma 765 dell’articolo i della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

2. Commissario straordinario ai fini della ricostruzione di cui al
comma i si avvale, ove necessario, dei poteri previsti dal decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 4.5 e dal decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123.

3. In conformità alle rispettive attribuzioni, il commissario straordina-
rio e il capo del dipartimento della protezione civile della presidenza del
consiglio dei Ministri assicurano il necessario raccordo tra i rispettivi am-
biti di coordinamento.

4. All’articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148 dopo le parole: "con decreto del Presidente del consiglio
dei Ministri" sono inserite le seguenti: "su proposta del commissario
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016".

5. Al fine di consentire l’attuazione degli interventi previsti dalla pre-
sente disposizione, la dotazione del fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate previsto dall’articolo 4 del medesimo decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172 è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 2019, 20 milioni di
euro per l’anno 2020 e 20 milioni di euro per l’anno 2021. A tale onere si
provvede, mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per
il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo
1997, n. 59».

1.0.89

Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ricostruzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme,
di Forio, di Lacco Ameno di Ischia interessati dall’evento sismico

del 21 agosto 2017)

1. Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostru-
zione nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
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sati dagli eventi sismici verificatesi dal 24 agosto 2016, opera anche per la
ricostruzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme, di Forio e
di Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dall’evento sismico del 21
agosto 2017, nel rispetto dei criteri stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 6-quinquies del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172 e con le risorse individuate dai comma
6-ter del medesimo articolo e dal comma 765 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017 n. 205.

2. Il Commissario Straordinario ai fini della ricostruzione di cui al
comma 1 si avvale, ove necessario, dei poteri previsti dal decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 e dal decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123.

3. In conformità alle rispettive attribuzioni, il Commissario straordi-
nario e il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri assicurano il necessario raccordo tra i rispettivi
ambiti di coordinamento.

4. All’articolo 2, comma 6-quinquies, dei decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148 dopo le parole: "Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri" sono inserite le seguenti: "su proposta del Commissario
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016,"».

1.0.93

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ricostruzione post-sismica nei territori di Casamicciola Terme, di Forio,
di Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dall’evento sismico

del 21 agosto 2017)

1. Con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell’articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 è nominato un Commissario straor-
dinario di Governo per la ricostruzione nei territori dei comuni di Casa-
micciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno di Ischia interessati dall’e-
vento sismico del 21 agosto 2017, che opera nel rispetto dei criteri stabiliti
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dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2,
comma 6-quinquies del decreto-legge 1º ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 217, n. 172 e con le risorse in-
dividuate dal comma 6-ter del medesimo articolo e dal comma 765 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

2. Il Commissario straordinario ai fini della ricostruzione di cui al
comma 1 si avvale, ove necessario, dei poteri previsti dal decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre n. 229, dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 e dal decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123.

3. In conformità alle rispettive attribuzioni, il Commissario straordi-
nario e il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri assicurano il necessario raccordo tra i rispettivi
ambiti di coordinamento.

4. All’articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148 dopo le parole: "Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri" sono inserite le seguenti: "su proposta del Commissario
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016,"».

1.0.94

De Siano, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni a favore delle popolazioni dell’isola di Ischia colpite
dagli eventi sismici del 2 agosto 2017)

1. Nei comuni interessati dalla dichiarazione dello stato di emergenza
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 29 agosto 2017, proro-
gato da ultimo con delibera del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio
2018, gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, consistenti nella de-
molizione e ricostruzione di edifici con la stessa volumetria di quella pree-
sistente, fatte salve le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla nor-
mativa antisismica, nonché quelli volti alla ricostruzione di edifici in tutto
o in parte crollati o demoliti per effetto del sisma, sono assentiti mediante
segnalazione certificata di inizio attività, purché sia possibile comprovare
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consistenza interessato attraverso qualsivoglia strumento idoneo allo
scopo.

2. In conformità a quanto stabilito dalla lettera A.29 dell’Allegato A
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, per gli
interventi di cui al comma 1 è escluso l’obbligo di acquisizione dell’auto-
rizzazione paesaggistica prevista dall’articolo 146 del decreto legislativo
n. 42 del 2004, sempre che gli stessi siano realizzati entro dieci anni dagli
eventi sismici del 21 agosto 2017 non determinino difformità rispetto al-
l’edificio o manufatto originario quanto a collocazione, ingombro pianivo-
lumetrico, configurazione degli esterni e finiture, fatte salve esclusiva-
mente le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisi-
smica e di sicurezza degli impianti tecnologici.

3. Nei comuni di cui al comma 1, per gli immobili oggetto di istanze
di condono presentate ai sensi delle leggi 28 febbraio 1985, n. 47, 23 di-
cembre 1994, n. 724, e 23 novembre 2003, n. 326, sono assentibili gli in-
terventi edilizi diretti a garantirne l’integrità e la conservazione, anche me-
diante demolizione e fedele ricostruzione; in tale ultimo caso, il Comune,
adotta ogni definitiva determinazione sulla domanda di condono pendente,
entro sessanta giorni dalla richiesta dell’interessato, utilizzando l’istituto
della conferenza regionale di cui al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, con appli-
cazione dell’articolo 17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

4. Gli interventi previsti dai commi precedenti relativi ad immobili
esistenti alla data del 21 agosto 2017 e ricadenti in aree dichiarate inedi-
ficabili solo successivamente a detta data, sono comunque consentiti».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «24 agosto 2016»,
inserire le seguenti: «nonché delle popolazioni dei comuni dell’isola di
Ischia interessate dal terremoto del 21 agosto 2017».

1.0.95

De Siano, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano anche ai Comuni
di Casamicciola Tenne, Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia in ra-
gione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017.

2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di
euro per il 2018 , e 8 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede
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mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale

di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito del

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-

tire" dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze

per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al me-

desimo Ministero».

1.0.96

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 1-bis.

(Proroga adempimenti tributari per i comuni di Casamicciola Terme,

Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia per gli eventi

sismici verificatisi il 21 agosto 2017)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 148, convertito

con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, apportare le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 5-bis le parole: "30 settembre" sono sostituite con le

seguenti: "31 dicembre 2018";

b) al comma 5-ter le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite

con le seguenti: "31 dicembre 2018".

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 100

milioni di euro per l’anno 2018 e 200 per l’anno 2019 si provvede me-

diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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1.0.97

Puglia, Giannuzzi, Vaccaro, Angrisani, Castellone, Castiello, De Lucia,

Gaudiano, La Mura, Mautone, Moronese, Nugnes, Ortolani, Presutto,

Ricciardi, Santillo, Urraro, Grassi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga adempimento tributari per i comuni di Casamicciola Terme,
Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia per gli eventi

sismici verificatisi il 21 agosto 2017)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 5-bis le parole: "30 settembre" sono sostituite con le
seguenti: "31 dicembre 2018";

b) al comma 5-ter le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite
con le seguenti: "31 dicembre 2018".

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2018 e 200 per l’anno 2019 si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per il federali-
smo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997,
n. 59».

1.0.101

Lucidi

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di spese per prestazioni tecniche)

1. Ai tecnici e professionisti incaricati delle prestazioni tecniche rela-
tive ali interventi di edilizia privata di ricostruzione dei territori colpiti da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sia per danni
lievi che per danni gravi, spetta, alla presentazione dei relativi progetti,
secondo quanto previsto dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 11. 229, un’an-
ticipazione pari al 50 per cento del proprio compenso professionale di pro-
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gettazione e di redazione della relazione geologica e per anticipo dei costi
per le indagini specialistiche».

1.0.102

Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Spese per prestazioni tecniche)

1. Ai tecnici e professionisti incaricati delle prestazioni tecniche rela-
tive agli interventi di edilizia privata di ricostruzione dei territori colpiti
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sia per danni
lievi che per danni gravi, spetta, alla presentazione dei relativi progetti se-
condo quanto previsto dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito con modificazioni della legge 15 dicembre n. 229, e successive modi-
ficazioni, un’anticipazione pari al 50 per cento del proprio compenso pro-
fessionale di progettazione e di redazione della relazione geologica e per
anticipo dei costi per le indagini specialistiche».

1.0.104

Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni volte a fronteggiare le situazioni emergenziali)

1. All’articolo 6, Comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, dopo le parole: "nonché quelle strettamente connesse,"
sono inserite le seguenti: "alle emergenze di protezione civile di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,"».
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1.0.108

Pagano, Pichetto Fratin, Mallegni, Malan, Gasparri, De Siano,

Quagliariello, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Sospensione di termini in materia di sanità)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: "qua-

rantotto mesi", sono sostituite con le seguenti: "settantadue mesi".

2. All’articolo 1, comma 1, allegato del decreto-legge 17 ottobre

2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente Comune: "9-bis. Penne

(PE)."».

1.0.109

Pagano, Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Sospensione di termini in materia di sanità)

All’articolo 11-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sostituire le parole:

"quarantotto mesi", con le seguenti: "settantadue mesi"».
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1.0.950
Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Mallegni, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2018" di cui al primo periodo sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

b) le parole: "31 dicembre 2020" di cui all’ultimo periodo sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021"».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla
presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli

anni il 2019, 2020, 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente

iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito dei programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2018, allo

scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

1.0.115
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Terremoto L’Aquila 2009- Interventi a favore degli imprenditori in in-

frazione. Disposizioni in materia di recupero di aiuti dichiarati illegittimi)

1. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma 28,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario Straordinario nomi-
nato con Decreto dei presidente del Consiglio del 14 novembre 2017, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018, provvede al recu-
pero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della Commissione
europea C(2015) del 14 agosto 2015 limitatamente ai soli importi ecce-
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denti la soglia de minimis di euro 500.000,00 (cinquecentomila/00 euro)

come determinata dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre

2006 come integrato con Comunicazione della Commissione 2009/C/6/

05 dell’11 gennaio 2011».

1.0.122

Gasparri, Mallegni, Pichetto Fratin, Malan, De Siano, Gallone,

Pagano, Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il ricorso al regime dei contratti di locazione di cui all’articolo 4

della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modifiche ed integra-

zioni è consentito anche ai proprietari di immobili ad uso non abitativo.

2. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono

convocate per le necessarie modifiche della convenzione nazionale previ-

sta dall’articolo 4 medesimo le organizzazioni interessate opportunamente

integrate con i rappresentanti delle categorie cui le presenti norme si rife-

riscono.

3.1 proprietari delle unità immobiliari di cui alla presente legge pos-

sono optare, in luogo dell’ordinaria applicazione per il regime sostitutivo

istituito dall’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e suc-

cessive modifiche ed integrazioni».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati, in 10 milioni di euro a decorrere dal 2018,

si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio

2018-2020 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al medesimo Ministero.
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1.0.124
Mallegni, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, Cangini, Gallone, Modena,

Rizzotti, Fazzone

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Mantenimento dell’efficienza delle strutture da utilizzare per future esi-
genze di protezione civile o lo sviluppo socio-economico del territorio)

1. Dopo il comma 750 della legge di Bilancio 2018 (legge n. 205 del
27 dicembre 2018) aggiungere il seguente:

"750-bis. Al fine di sostenere le spese destinate al mantenimento del-
l’efficienza delle strutture abitative d’emergenza è stanziato un fondo per i
comuni interessati dagli eventi sismici pari ad euro 1 milione di euro a
decorrere dal 2018 a valere sulla contabilità speciale del Commissario
Straordinario".».

Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla

presente disposizione, valutati in 1 milione di euro a decorrere dal 2018;
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’accantonamento

relativo al medesimo Ministero.

1.0.125
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Comuni in dissesto colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017)

1. Per assicurare la funzionalità degli uffici impegnati nelle attività
connesse alla ricostruzione connessa agli eventi sismici verificatisi negli
anni 2016 e 2017, anche i comuni in dissesto colpiti dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, che rientrano negli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189; convertito con modifica-
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zioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e i comuni in dissesto dell’i-
sola di Ischia colpiti dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, possono as-
sumere personale con contratti di lavoro a tempo determinato della durata
non superiore a quella della vigenza dello stato di emergenza, nei limiti
delle risorse finanziarie rinvenienti dai proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative, di cui all’articolo 208, comma 5-bis, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285.».

— 77 —







E 4,80


